
«AIUTI AL SUD
PER NON SPRECARE

LE ECCELLENZE»
Scienza e politica/4 Il neo presidente della stazione zoologica Dohrn
di Napoli lancia l’allarme: «Non riusciamo a riportare in Italia neppure
quantoinvestiamonellaricercaeuropea:ogniannoperdiamo500milioni»

L
a ricerca in Italia ha bi-
sogno di aiuto. Nel
Mezzogiorno ha biso-
gno di un aiuto in più,
soprattutto perché in
questa parte del Paese

ci sono tante eccellenze che vanno
messe a sistema». Enrico Alleva,
etologo, direttore del reparto neu-
roscienze cognitive dell’Istituto Su-
periore di Sanità, da pochi mesi è
presidente della stazione zoologica
Anton Dohrn di Napoli.
Cosa pensa della politica del gover-
no sulla ricerca?
«Al momento il governo punta a
una maggiore integrazione a livel-
lo europeo soprattutto per attrarre
i fondi messi a disposizione
dall’Unione Europea per la ricerca.
La capacità italiana di riportare in-
dietro i soldi investiti è infatti defici-
taria. Noi contribuiamo al finanzia-
mento della ricerca europea ma
non riusciamo a riprendere neppu-
re quanto ci abbiamo messo: ogni
anno perdiamo circa 500 milioni di
euro. E questo è sicuramente un
punto da migliorare».

Quali sono i problemi da affrontare?
«La comunità scientifica non esce
fuori da un periodo particolarmen-
te florido, ci sono state difficoltà sia
per quanto riguarda l’ammoderna-
mento tecnologico, sia per quanto
riguarda la capacità di attrarre i gio-
vani. Il comparto ricerca è stato trat-
tato come il resto del pubblico im-
piego bloccando il turn over, con il
risultato che molti giovani sono an-
dati all’estero. C’è poi un problema
di gestione amministrativa dei fon-
di europei, soprattutto quando il ca-
pofila del progetto è italiano. Biso-
gna però dire che a questo proble-
ma alcune organizzazioni ammini-
strative rispondono meglio di altre,
con maggiore efficienza».
Di cosa c’è più bisogno in questo mo-
mento?
«C’è un bisogno innegabile di inno-
vare. E quindi c’è bisogno di una
maggiore “impollinazione incrocia-
ta” tra ricerca di base e ricerca appli-
cata. Questo vale sicuramente per
la ricerca medica, con la ricerca tra-
slazionale, ma anche per altri ambi-
ti, ad esempio il monitoraggio am-
bientale. Però non basta. Dovrem-
mo ristudiare un po’ di sociologia
della scienza e di antropologia cul-
turale per guardare ai momenti in

L’innovazione mancata
«È stato folle bloccare
il turn over
in questo settore»
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